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Le strutture passano all’assessorato allo sport. Esposto di Bortoluzzi 
Finalmente uno spiraglio per Sacca S. Biagio
IL CASO 


  VENEZIA. Il centro nautico di Sacca San Biagio è passato all’assessorato allo sport. Sembra così finalmente conclusa la telenovela sulle belle e moderne strutture - realizzate su un progetto firmato vent’anni fa dall’architetto Laura Bonagiunti - che giacciono in stato di semi abbandono da almeno tre anni.  Lunedì c’è stato il formale passaggio di consegne dai lavori pubblici al patrimonio che ha automaticamente passato la competenza sul centro nautico allo sport e quindi all’assessore Michele Mognato che proprio domenica scorsa aveva partecipato a Sacca S.Biagio ad una manifestazione del Coordinamento delle società di voga.  Una notizia che metterà di buon umore la Canottieri Bucintoro, il Coordinamento delle Società di Voga e l’Assonautica di Venezia le tre realtà che sembrano destinate ad utilizzare a vario titolo i due grandi fabbricati di Sacca San Biagio e l’area esterna comprese le rive d’acqua. Strutture dotate di vasche per la pratica della canoa e della voga all’inglese, di aree fitness e palestra, di rimessaggio e di molte sale per uffici e riunioni.  Intanto proprio per le lungaggini burocratiche susseguitisi dopo il completamento delle strutture il consigliere del cdq2 Pietro Bortoluzzi ha presentato un esposto alla Corte dei Conti.  «Particolarmente grave (ed inspiegabilmente onerosa per le casse comunali, che a fronte di imponenti investimenti di pubblico denaro non ha ottenuto alcun vantaggio finora per la cittadinanza) è la situazione del centro remiero di Sacca S.Biagio, ultimato nel 2000, ma mai reso agibile ed in parte degradato od utilizzato abusivamente», recita l’esposto di Bortoluzzi in cui si fa presente anche la non ancora completa e regolare utilizzazione dei vicini campi per calcetto, tennis e bocciodromo. (s.g.) 

	 

	 


